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INSEGNAMENTO DEL 6 APRILE 2012 
tenuto da Angiolina Spato 
24 
Siamo qui per incontrare Gesù 
Fratelli facciamo festa, la festa che noi facciamo il mondo non conosce 
Se vuoi guarire devi dire: Gesù è qui 
Quando andavano da Gesù, lui guariva tutti, siamo tutti ammalati 
Attacchiamoci alle promesse di Dio, le sue promesse sono si e amen 
Quando lodiamo, ricordiamo ciò che Dio ha fatto: ti lodo per il dono di Gesù 
Adorare= prostrarsi e stare in silenzio davanti a Dio e Dio parlerà al tuo cuore 
Oggi siamo in comunione con tutta la Chiesa, non solo cattolici ma tutte le denominazioni 
cristiane 
Invochiamo lo Spirito Santo per entrare nella passione di Gesù 
Noi, Signore vogliamo camminare con la tua parola, intronizziamola, lampada ai nostri 
passi è la tua parola 
La parola di Dio è un seme che parla al nostro cuore 
LUCA 22, 39-46 
Poi, uscito, andò, come al solito, al monte degli Ulivi; e anche i discepoli lo 
seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: «Pregate di non entrare in tentazione». Egli si 
staccò da loro circa un tiro di sasso e postosi in ginocchio pregava, dicendo: «Padre, se 
vuoi, allontana da me questo calice! Però non la mia volontà, ma la tua sia fatta».Allora gli 
apparve un angelo dal cielo per rafforzarlo. Ed essendo in agonia, egli pregava ancor più 
intensamente; e il suo sudore diventò come grosse gocce di sangue che cadevano in 
terra. E, dopo aver pregato, si alzò, andò dai discepoli e li trovò addormentati per la 
tristezza, e disse loro: «Perché dormite? Alzatevi e pregate, affinché non entriate in 
tentazione». 
Se non preghiamo a sufficienza, il maligno ha il potere di tentarci 
Le nostre vite possono avere dei momenti in cui ci sentiamo così male proprio come Gesù 
nel monte degli Ulivi, dove dal dolore, gocce di sangue cadono a terra. Pensiamo a coloro 
che si suicidano, es. tanti datori di lavoro che non riescono a pagare gli stipendi agli 
impiegati e decidono per quel gesto 
MARCO 14, 43-50 
In quell'istante, mentre Gesù parlava ancora, arrivò Giuda, uno dei dodici, e insieme a lui 
una folla con spade e bastoni, inviata da parte dei capi dei sacerdoti, degli scribi e degli 
anziani. Colui che lo tradiva aveva dato loro un segnale, dicendo: «Quello che bacerò, è 
lui; pigliatelo e portatelo via sicuramente». Appena giunse, subito si accostò a lui e disse: 
«Rabbì!» e lo baciò. Allora quelli gli misero le mani addosso e lo arrestarono. Ma uno di 
quelli che erano lì presenti, tratta la spada, percosse il servo del sommo sacerdote e gli 
recise l'orecchio. Gesù, rivolto a loro, disse: «Siete usciti con spade e bastoni come per 
prendere un brigante. Ogni giorno ero in mezzo a voi insegnando nel tempio e voi non mi 
avete preso; ma questo è avvenuto affinché le Scritture fossero adempiute». Allora tutti, 
lasciatolo, se ne fuggirono 
I profeti già 500 anni prima avevano già descritto quanto sarebbe accaduto 
Io sono il traditore tutte le volte che agisco di testa mia, peccando, anch’io sono Giuda, ma 
tutti attraverso il sangue di Gesù riceviamo perdono, vedi Giuda, pentito, getta via il 
denaro e si suicida, anche lui aveva il dolore del peccato, chi mi dice che la misericordia 
del Signore non sia intervenuta? 
Io non sono migliore di Giuda, egli era uno zelota, un rivoluzionario, pensava che Gesù li 



liberasse dai Romani 
LUCA 22, 66 
Appena fu giorno, gli anziani del popolo, i capi dei sacerdoti e gli scribi si riunirono, e lo 
condussero nel loro sinedrio 
LUCA 22, 23-16 
Perciò, dopo averlo castigato lo libererò». 
MATTEO 27,12 
E, accusato dai capi dei sacerdoti e dagli anziani, non rispose nulla. 
Gesù non si giustificò ma passò al silenzio 
Vuoi avere vittoria in famiglia, con il tuo prossimo? Passa al silenzio e non esporre le tue 
ragioni 
1 CORINZI 6,7 
Certo è già in ogni modo un vostro difetto che abbiate fra voi dei processi. Perché non 
patite piuttosto qualche torto? Perché non patite piuttosto qualche danno 
ISAIA 53,5 
Egli è stato trafitto a causa delle nostre trasgressioni, stroncato a causa delle nostre 
iniquità; il castigo, per cui abbiamo pace, è caduto su di lui e mediante le sue lividure noi 
siamo stati guariti 
Gesù ha accettato una morte così dolorosa, per i nostri peccati, per le sue piaghe noi 
siamo stati guariti 
Siamo stati salvati per l’eternità 
Io sono uno spirito che ha un’anima e vive in un corpo, ero già nei pensieri di Dio 
dall’eternità, per le sue piaghe, la mia anima si prepara a vivere in eterno con lui 
GIOVANNI 19, 2-3 
I soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, e gli misero addosso un 
manto di porpora; e s'accostavano a lui e dicevano: «Salve, re dei Giudei!» E lo 
schiaffeggiavano. 
Corona di spine= tutti i peccati di orgoglio, quando noi ci facciamo dio 
GIOVANNI 19,17 
Presero dunque Gesù; ed egli, portando la sua croce, giunse al luogo detto del Teschio, 
che in ebraico si chiama Golgota 
Quando preghiamo, andiamo ai piedi della croce e lì vediamo, che Cristo è crocifisso e 
risorto vincendo la morte 
Alleluia= lodiamo il Signore, grazie per la tua passione, riconosco che la tomba è vuota, 
perché Cristo è risorto, altrimenti vana sarebbe la mia fede 
Chi vede Gesù, vede il Padre e la sua misericordia 
Oltre che salvarci, ci ha fatto strumenti di salvezza per gli altri 
Versetti arsenale = si mettono in disparte per la battaglia in preghiera 
Versetti manna = servono per il momento, es. senza di me, non potete fare nulla, il 
Signore ti da ogni giorni degli imput su cosa fare 
La fede nasce dall’udire la parola di Dio 
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INSEGNAMENTO DEL 20 APRILE 2012 
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Crediamo Signore che tu sei qui, il risorto, il vivente 
Ci hai chiamato per dirci qualcosa 
GIOVANNI 7, 37-39 

Nell'ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù levatosi in piedi esclamò ad alta voce: 
«Chi ha sete venga a me e beva chi crede in me; come dice la Scrittura: fiumi di acqua 
viva sgorgheranno dal suo seno». Questo egli disse riferendosi allo Spirito che avrebbero 
ricevuto i credenti in lui: infatti non c'era ancora lo Spirito, perché Gesù non era stato 
ancora glorificato. 



Il giorno in cui si fa festa, il Signore è presente e parla a noi 
Per ricevere lo Spirito Santo, dobbiamo credere in Dio 
Chi è per te Gesù? Vero Dio, vero uomo, nato, morto e risorto per la mia salvezza e ha 
inchiodato sulla croce i miei peccati 
Lo Spirito Santo, prima di Cristo, aleggiava sulla creazione, portando ordine là dove c’era il 
caos, è un soffio di vita, è un Ruah, vento 
Non per potenza, né per forza ma per il tuo spirito 
Chi pensa che la salvezza si acquisti con le opere o che Dio castiga, è fuori strada, sono 
insegnamenti sbagliati che hanno messo radici nelle nostre menti, chiediamo perdono alla 
Chiesa, Gesù ha già pagato per me ancora prima che nascessi 
Esisto, perché Dio l’ha voluto, è Sommo Amore e desidera vivere con me per l’eternità 
Sei convinto che Dio è fedele? Le sue promesse sono si e amen 
1GIOVANNI 5,5-13 

E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? Questi è colui che 
è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con acqua soltanto, ma con l'acqua e con 
il sangue. Ed è lo Spirito che rende testimonianza, perché lo Spirito è la verità. Poiché tre 
sono quelli che rendono testimonianza: lo Spirito, l'acqua e il sangue, e questi tre sono 
concordi. Se accettiamo la testimonianza degli uomini, la testimonianza di Dio è maggiore; 
e la testimonianza di Dio è quella che ha dato al suo Figlio. Chi crede nel Figlio di Dio, ha 
questa testimonianza in sé. Chi non crede a Dio, fa di lui un bugiardo, perché non crede 
alla testimonianza che Dio ha reso a suo Figlio. E la testimonianza è questa: Dio ci ha 
dato la vita eterna e questa vita è nel suo Figlio. Chi ha il Figlio ha la vita; chi non ha il 
Figlio di Dio, non ha la vita. Questo vi ho scritto perché sappiate che possedete la vita 
eterna, voi che credete nel nome del Figlio di Dio. 
Dio è mio Padre, mi ha creato chiamandomi per nome, il nome è importante, grazie 
Signore per il nome che hanno scelto i miei genitori 
Siamo stati creati per la sua gloria, egli è un Dio geloso, se faccio qualcosa di buono è 
opera sua, non mia, guai se ci impossessiamo della gloria di Dio, altrimenti ci facciamo noi 
Dio 
Non posso fare nulla senza di te, Gesù 
Benedicimi Papà, ti prego. La benedizione era importante un tempo, veniva data quando 
si partiva per esempio per un viaggio, significa, chiamare Dio ad essere presente. 
Benedici Signore, questa casa, il lavoro, i medici per illuminarli 
Devo rinascere in Cristo per vivere la vita nuova, altrimenti i sacramenti non servono a 
nulla 
Siamo salvati per fede, mediante il dono dello Spirito Santo, affinché nessuno possa 
vantarsene, non perché non abbiamo peccato ma perché Cristo ha già pagato sulla croce, 
morendo per me 
ROMANI 5, 1-11 

Giustificati dunque per la fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro 
Gesù Cristo; per suo mezzo abbiamo anche ottenuto, mediante la fede, di accedere a 
questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo nella speranza della gloria di Dio. E 
non soltanto questo: noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la 
tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la 
speranza. La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri 
cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. Infatti, mentre noi eravamo ancora 
peccatori, Cristo morì per gli empi nel tempo stabilito. Ora, a stento si trova chi sia 
disposto a morire per un giusto; forse ci può essere chi ha il coraggio di morire per una 
persona dabbene. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, mentre eravamo 
ancora peccatori, Cristo è morto per noi. A maggior ragione ora, giustificati per il suo 
sangue, saremo salvati dall'ira per mezzo di lui. Se infatti, quand'eravamo nemici, siamo 
stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più ora che siamo 
riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per 
mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, dal quale ora abbiamo ottenuto la riconciliazione. 



Non c’è più condanna, in chi è in Cristo Signore 
Ti lodiamo Signore, perché dall’eternità hai mandato tuo figlio a salvarmi 
Se noi ci umiliamo, la stessa parola che Cristo ha detto al ladrone sulla croce, la dice a noi 
oggi, “Oggi sarai con me in Paradiso” 
Dobbiamo avere un atteggiamento di compassione verso tutti, perdonare le generazioni 
passate perché non sappiamo cosa abbiamo ereditato, e non giudicare nessuno. Ma se 
quell’ereditarietà ci piace, nessuno può togliercela es. spirito di prostituzione ereditario, o 
spirito di critica. Vedi Gesù, ha cacciato da Maria di Magdala sette demoni. 
Dio non fa nulla senza intercessori 
Dobbiamo cambiare il nostro carattere per portarlo sulla strada della santità 
Il male concorre al bene, felice colpa 
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INSEGNAMENTO DEL 27 APRILE 2012 
tenuto da Angiolina Spato 
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Gesù si è fatto obbediente fino alla morte e alla morte di croce 
Io vengo per conoscere fratelli e sorelle nuove che Dio mi ha dato e che non conosco, noi 
siamo comunità, ogni fratello e sorella è dono di Dio 
Gesù è nel fratello che è accanto a te 
Voglio il tuo bene, siete tutti migliori di me 
Siamo riuniti nel nome di Gesù 
Gesù vuole formare delle comunità, come negli Atti degli Apostoli, stavano insieme per 
condividere quanto avevano, noi condividiamo la spiritualità, la preghiera dell’uno va a 
vantaggio dell’altro 
Senza comunità, si perisce 
Gli abbracci fraterni aumentano gli anni di vita 
La correzione fraterna è andar incontro al fratello per primo e gettargli le braccia al collo 
Ama che Gesù ti ama, ti da la vita 
Grazie Signore per il gruppo così com’è e per i fratelli nuovi che si aggiungono 
Vegliate e pregate per non cadere in tentazione, qual è la prima tentazione? Non venire al 
gruppo MATTEO 26,41 
L’abbraccio fraterno è l’amore di Dio, Cristo ci abbraccia senza giudicarci 
Ti accolgo nell’amore del Signore, che tipo di amore è? Agape= non chiede nulla in 
cambio 
Entrando nell’amore di Dio, siamo eterni, sentiamo di essere legati gli uni degli altri per 
mezzo dell’amore di Cristo, grazie Signore perché ci doni il tuo amore, noi non sappiamo 
amare, impariamo un po’ per volta 
Obbedienza al gruppo, se andiamo via prima della fine della preghiera per motivi 
apparentemente buoni, non permetto a Dio di compiere la sua volontà e perdo le 
benedizioni 
1CRONACHE 4,10 

Iabez invocò il Dio di Israele dicendo: «Se tu mi benedicessi e allargassi i miei confini e la 
tua mano fosse con me e mi tenessi lontano dal male sì che io non soffra!». Dio gli 
concesse quanto aveva chiesto. 
Abbiamo ereditato il male dalle generazioni passate 
Jabez era stato partorito con dolore, così fu chiamato con quel significato, i nostri nomi 
sono iscritti in cielo, sono importantissimi, egli pronunciò quella preghiera perché con quel 
nome era sta maledetto 
Il Signore è la mia salvezza, con lui non temo più ISAIA 12 
ISAIA 53, descrive la passione di Cristo: 
Certe volte Dio ci chiede delle cose assurde, vedi Filippo, ispirato da Dio percorse quella 
strada deserta dove incontrò un Etiope che stava leggendo ISAIA 53 ma senza 
comprenderlo e allora Filippo salì su quel carro e gli spiegò la parola, che si trattava di 



Gesù e chi è battezzato e lo accoglie riceve la salvezza e così fu, poco più avanti c’era un 
luogo con dell’acqua e l’eunuco venne battezzato. Atti 8,26 
Il vangelo di Giovanni racchiude tutto il mistero della salvezza 
Noi siamo sacerdoti, andiamo a concelebrare messa, se ci fosse un solo Presbitero non 
potrebbe celebrare messa, il sacerdote, offre al Padre il sacrificio di Gesù 
1GIOVANNI 3,18 

Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma coi fatti e nella verità. 


